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1. Dolce sentire, come nel mio cnore, ora umilmente sta nascendo amore;
Dolce capire, che non son pitl solo, ma che son parte di una immensa vita.

Che generosa, risplende intorno a me;
Dono di Lui, del suo immenso amore.

2. Cihadato il cielo e le chiare stelle, fratello sole e sorella luna;
la madre terra con frutti, prati e fiori, il fuoco e il vento, 'aria e 'acqua pura.

Fonte di vita per le sue creature;
Dono di Lui, del suc immenso amore.




